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INFORMAZIONE E OPINIONE

Intervento:

L’aspetto difficile rispetto a quanto dicevi sull'informazione è relativo all'attendibilità dell'informazione stessa. Hai detto che dobbiamo imparare a leggere il giornale, a prendere le notizie che arrivano dalla televisione, da ciò che riusciamo a vedere per poi avere un parere che diventa univoco ed avere così una risposta di popolo, di comunità. Io vorrei degli esempi per riuscire a leggere una notizia in maniera diversa. Anche se leggo giornali come l’Internazionale non posso andare a verificare se la fonte è attendibile, se i fatti sono avvenuti così come li raccontano. 

Falco:

Non esiste un metodo unico. Possiamo immaginare tante condizioni. Innanzi tutto possiamo leggere giornali di diversa versione, e poi vedere se si ha qualche conoscenza diretta con qualche persona che abita nelle zone interessate oppure via Internet o in qualche altra maniera; si può provare a vedere se esistono dei siti che toccano argomenti del genere con pareri anche diversificati. Poi si possono anche contattare varie forze che danno informazioni politiche diverse tra loro. Per esempio, i Radicali rispetto a Forza Italia o altre forze politiche possono avere delle informazioni che non sono solo opinioni. Ricordiamoci comunque che qualunque cosa ci venga riportata, per propria natura, è una opinione, tende a modificare o a orientare in qualche maniera il modo di pensare e ricevere le informazioni. Questa è una regola della quale abbiamo già parlato ed è valida anche al nostro interno. Un reggente o comunque chi deve sostenere delle condizioni politiche in Damanhur dovrebbe riuscire il più possibile a cogliere le informazioni e non le opinioni. Se devi prendere delle decisioni, se chiedi ad una persona, che si occupa di un determinato compito specifico, di portarti delle informazioni, saprai che molto probabilmente, a meno che non abbia delle capacità straordinarie, ti darà un'opinione su quegli oggetti, non ti darà un'informazione. L'informazione va distillata possibilmente attraverso una serie di confronti che potranno avvenire in varie maniere. Possiamo usare i televisori satellitari, giornali e settimanali diversi che sono in grado di raccogliere e tradurre il “sentito” di varie opinioni differenti, di vari giornali a proposito di vari aspetti. Facevamo l'esempio della rivista l’Internazionale, la possibilità di accedere, via Internet, ad informazioni diverse o chiedere a chi eventualmente conosce o sa qualcosa di più. Non possiamo certamente immaginare che l'informazione sia preconfezionata in un carrello fatto di verità. Sarà sempre senz’altro un'opinione e poi bisogna riuscire a coordinarla con altre opinioni perché una qualunque informazione considerata a sé stante, se non ha altri confronti, deve essere presa per quella che è: è così, è un'informazione, fatto e finito. Il confronto e quindi la possibilità di avere un'ottica più estesa si ricerca caso per caso. In base ai diversi paesi è relativamente facile avere delle opinioni; si può quindi arrivare ad avere dei confronti, delle differenze. Per i vari paesi tutte le informazioni sono passate al vaglio dall'informazione governativa e diventa molto difficile avere opinioni diverse ed allora bisogna trovare forme differenti, ad esempio, attraverso conoscenze dirette. Non esiste un modo specifico. 

Un altro sistema, di tipo molto avanzato, può essere rappresentato dall'uso dei nostri mezzi di informazione per raccogliere gli umori effettivi delle popolazioni. Sto parlando, in questo caso, di operazioni sferali, non di invio ma di raccolta per capire cosa succede almeno a livello della confusione dello stato d'animo che le persone possono aver in quei luoghi. Non si tratta tanto di raccogliere le opinioni. Come facciamo a cogliere l'opinione dello stato effettivo di ciò che capita in Centro Africa? Se vai a raccogliere l'opinione o il modo di sentire nei vari villaggi, in certi posti, non sanno neppure di avere un governo; nei vari territori ci sono i vari Signori della guerra e niente di più. 

Quindi, possiamo raccogliere le informazioni di base, sapere se la popolazione è contenta, se soffre perché è maltrattata in qualche maniera oppure se c'è una siccità che non dipende da governo. Si può arrivare ad ottenere informazioni di questo genere, però non abbiamo così tanta ricchezza da poter impegnare costantemente un certo numero di operatori che facciano questo regolarmente. È proprio difficile, ed è un costo molto alto. Si può fare questo per singoli luoghi se c'è la necessità di trarre delle informazioni specifiche da punti già ben determinati rispetto ai quali abbiamo già orecchiato, attraverso giornali, degli eventi che sono capitati, o disagi, problemi, soluzioni molto interessanti che val la pena di esaminare ed approfondire in altro modo.

Però, non potete chiedere, come stavate facendo un momento fa, come si fa ad avere un'informazione; qui dovremo provare ad usare la testa in una maniera esatta per formulare delle tesi politiche. Noi conosciamo tutti i principi; li conosco io, come li conoscete voi. Quindi, partendo da questi aspetti, proviamo ad usare questi strumenti che abbiamo a disposizione per immaginare quali possono essere i metodi, i sistemi e le soluzioni. Certo, ricorrere a mezzi magici per adire ad informazioni in maniera più approfondita, è già qualcosa di più specialistico e comunque può essere a nostra portata. Per il resto ditemi voi se ci sono altri mezzi; sapete usare Internet molto meglio di me e forse riuscite a cogliere tanti altri aspetti, sia in lingua originale che in altri modi, senz’altro meglio di me. Non voglio dare soluzione perché se do soluzioni non stiamo parlando di politica, ma stiamo perdendo solamente il nostro tempo. Io sto perdendo il mio tempo e voi state perdendo il vostro. 

La politica è “qualcosa” che è fatta di idee, di confronti, di suggerimenti perché tutti quanti partiamo da principi. Poi certo che si orienteranno dei filoni interpretativi che si chiamano partiti in certi ambiti, e opinioni canalizzate in altre forme. Però la politica è fatta di tutto questo. Il primo aspetto è quello di saper parlare, di saper formulare domande non tanto a me quanto a tutti. Poi ognuno può dare una risposta più o meno specializzata in base alla propria esperienza che può sviluppare: io darò la mia, altri potranno esprimere diverse opinioni, altrimenti siamo nuovamente al punto di avere delle idee e dei Senati, quelle strutture che io considero assolutamente inutili dove nessuno ha delle idee e tutti parlano.

Intervento:

Ieri sera dicevi che, per raccogliere queste informazioni, si possono utilizzare dei giornali esteri. 

Ecco, si potrebbero fare in modo che uno o due di questi abbonamenti vengano fatti da gente che conosce l'inglese perfettamente

Falco:

Ma questo viene già fatto, rientra nella normalità. Adesso stiamo parlando di cogliere informazioni in un ambito più allargato rispetto a quanto gli altri possono dire relativamente al popolo italiano. Abbiamo possibilità di confronto, ci sono dei giornali appositi che ne parlano; si raccolgono e si leggono articoli che mensilmente citano in qualche maniera l'Italia in qualche forma, al di la del filtraggio che normalmente viene fatto, mediante una disanima di tutte quelle cose che vengono dette, dei preconcetti che già esistono nei confronti dei vari popoli; italiani rispetto ai tedeschi, tedeschi rispetto ai francesi, francesi rispetto agli spagnoli, e così via. Esistono interpretazioni sciocche, in alcuni casi, di ciò che si chiama il pensiero comune che non è basato sull’esperienza ma sulla barzelletta.

Ciò che conta è imparare a formarci delle opinioni che non siano proprio banali, non banalizzare l'informazione e sapere cogliere ciò che succede. Non è una caratteristica solo nostra, ma è una condizione che dovrebbero fare anche altri e che non fanno. Quando si parla di dati di vario genere bisogna poi avere un minimo di conoscenza geografica. Ecco, sarebbe importante, nella formazione almeno di una minima cultura politica adatta, imparare a trattare argomenti che possono starci a cuore, e se ci stanno a cuore sappiamo che esistono quegli argomenti, altrimenti non lo sapremo mai, si vivrà allora in una banalità continua.

LA RICERCA IN DAMANHUR

Intervento:

Sono parecchi incontri che non tocchiamo più le ricerche che tu fai, ovviamente queste ricerche non stanno ferme e di settimana in settimana queste ricerche corrono molto velocemente. Ecco, puoi farci un aggiornamento delle ultime scoperte in modo che nascono in noi delle domande da farti?

Falco:

Il campo della ricerca in questo momento è letteralmente a 360 gradi; ci sono delle scoperte che spesso vengono fatte e che a loro volta permettono di indagare meglio degli aspetti o di riprendere studi che invece sono stati accantonati per un certo tempo perché sembrava non ci fossero soluzioni. Chiavi nuove possono permettere di provare nuove combinazioni, nuove serrature. Adesso a freddo, è difficile fare ciò che mi stai chiedendo perché è una condizione molto generica e vaga. La ricerca oggi va avanti in tutti i campi per quanto riguarda i semi temporali, la loro collocazione e loro sviluppo, la gestione, la fluidificazione dei ricordi, la formazione delle memorie. Ora, per esempio, ci troviamo nella fase nella quale si può arrivare ad un utilizzo anche più generalizzato. Oggi si possono creare anche delle vere e proprie coltivazioni mirate di alcuni di questi semi con la finalità di superare la barriera dei ricordi diretti, cioè dei ricordi che abbiamo sviluppato e che poi abbiamo trasformato in opinioni ed interpretazioni in questa vita, riuscendo, in qualche caso ed in qualche maniera, con persone più sensibili, ad allungare questi viticci dei ricordi e portarli anche nella direzione di altre vite, di altre esperienze condivise. È un campo che può diventare molto più esteso per quanto riguarda le vite precedenti, anche se come sapete, a volte si tratta di vite precedenti, e a volte di abbinamenti di altre vite nei confronti delle quali abbiamo delle sovrapposizioni. Abbiamo in effetti anche delle linee affettive che percorrono e scavalcano secoli e millenni, alcune delle quali possono essere a loro volta rinvigorite, ritrovate, riallacciate al di la dei secoli e millenni con la finalità prima di comprendere - si cambia anche la filosofia corrente - le realtà al di là della nostra attuale età cronologica. A volte siamo stati figli di persone che oggi possono essere molto più giovani di noi e viceversa, oppure ci sono degli appuntamenti spostati nel tempo o troppo anticipati od allungati. Forse, per il futuro, diventerà possibile, per gli appuntamenti che diamo al di la dei secoli, coordinare o rendere più precisi questi appuntamenti, grazie forse a questi studi. Però, situazioni del genere ne esistono una quantità infinità. L'uso stesso della fase onirica per riallacciare, ricordare, stringere nuovamente dei legami, che giungono dal passato più lontano o da altri momenti del tempo che a volte sono anche nel futuro, possono essere utili per alcuni aspetti. Sto parlando per esempio di un ambito di popolo rispetto ad un ambito individuale. 

L’INFORMAZIONE IN DAMANHUR

Intervento:

Pensavo che la raccolta di dati da tutto il mondo, che ci consente di fare un passo avanti, è un argomento difficilissimo. Normalmente sono pochissimi gli specializzati dell'informazione che riescono a far questo, e proporlo in Damanhur sarebbe l'equivalente di un grandissimo passo avanti. Io proponevo nel mio articolo di oggi di raccogliere e trovare informazioni che si ritengono importanti e poi che i Corpi di Damanhur affidino un incarico del genere ad un gruppo di persone in modo da fare venir fuori l'opinione collettiva nella quale ci si possa riconoscere. Il salto qualitativo consiste nel riuscire a mettere insieme tutti i pezzi da tutto il mondo e collegarli alla nostra filosofia e al nostro pensiero, altrimenti facciamo solo un doppione di altri aspetti informativi. Il fatto di riuscire ad organizzare in qualche maniera l'opinione ci consentirebbe di andare da qualche parte e tutto questo ci consentirebbe una visibilità maggiore. In questo caso Damanhur interviene con la sua forza e la sua forza è quella del gruppo e non quella del singolo. 

Falco:

In pratica, si tratta proprio di centralizzare le informazioni che cogliete da qualunque parte e da qualunque fonte in un punto definito in modo tale che esse possano essere lette, filtrate o comunque verificate quanto possibile. Essendo in tanti ognuno di noi può cogliere diverse notizie, attraverso conoscenti o in mille maniere, utilizzandole davvero, non fermandole solo a sé o alle poche persone eventualmente del giro di amicizia ristretto.

Direi che è una proposta valida e senz’altro anche facile da attuare per quanto riguarda tutti quanti; se ci portiamo un po’ di attenzione possiamo utilizzarla adeguatamente.

Noi abbiamo anche collegamenti e conoscenze con vari gruppi in giro per il mondo di vario tipo e già normalmente raccogliamo informazioni dirette tramite nostri amici nei confronti di vari eventi. 

Intervento:

Penso che Internet, finché esiste, permetta di assumere direttamente le informazioni alla fonte, cioè di andare a contattare direttamente i gruppi interessati perché chi meglio di loro può sapere effettivamente cosa è successo? Penso che si possa recuperare la maggiore parte delle informazioni direttamente dalle persone interessate.

Falco:

Si tratterà, anche in questo caso, di opinioni come tutte le altre. In questo caso, essendo oltretutto interessato direttamente è ovvio che cercherai di dare una versione che, dal tuo punto di vista, è corretta il più possibile. Però l'informazione corretta di per sé non esiste, non c'è il luogo delle verità per quanto riguarda le informazioni; esiste il modo di accogliere il quasi reale di tanti individui e poi, dove è possibile, avendo dei fatti a riscontro, stabilire se è vero o meno.

Ci sono dei governi che, in certi momenti, hanno dichiarato che non si era verificato un terremoto anche se però un sismografo ha registrato distintamente in quella zona il fenomeno del terremoto. Certo, molte informazioni possono essere false ed interpretate; noi comunque cerchiamo di raccogliere le informazioni e vedremo se siamo in grado di estendere la nostra capacità, la nostra sensibilità per quanto riguarda i fatti che capitano in tutto il mondo. Però l'elemento primo perché tutto questo possa avvenire è la velocità: possiamo raccogliere un’informazione e parlarne fra una settimana ma non funziona, anche perché fra una settimana saranno successi altri fatti. Direi che l'attendibilità dell'informazione, in questo caso, è inversamente proporzionale alla distanza con la quale è stata colta. Se si parla di un fatto avvenuto il giorno prima è un discorso, se si parla di un fatto avvenuto la settimana prima o un mese prima l'attendibilità scompare, diventa solo più “qualcosa” che ciascuno avrà già guidato, gestito a seconda delle proprie necessità, interessi ed opinioni. Quindi, direi che la velocità è l'elemento comunque fondamentale per poter cogliere forse un numero minore di informazioni ma più fatti in quel momento. Più il tempo, più passa si crea tanto fumo e poco arrosto.

L’INFORMAZIONE DI DAMANHUR VERSO L’ESTERNO

Intervento:

Noi stiamo parlando di raccolta di informazioni; per quanto riguarda invece l'aspetto contrario relativo cioè all'esportazione di nostre informazioni nella realtà esterna, tu ritieni sufficiente la quantità di informazioni che esportiamo all'esterno o invece dovremmo aumentarle o diversificarle con altri metodi?

Falco:

Noi dovremmo riuscire a farci sentire il più possibile in tutti i modi, non tanto per raccontare come siamo bravi ma per mostrare a tante persone in giro per il mondo che esistono delle alternative e che, se non sanno della nostra esistenza, conoscono una realtà in meno. Come si fa a migliorare questo aspetto? Attraverso i servizi televisivi, attraverso giornali, attraverso la visita a Damanhur, attraverso le mostre, attraverso l'ufficio turistico che dovrebbe promuovere iniziative di vario grado e genere a questo proposito. Dovremmo riuscire a parlare di Damanhur con i nostri prodotti, quindi esportando oggetti che costruiamo in tante forme e tanti modi. Bisogna parlare di noi per informare e non tanto per fare pubblicità. 

Un metodo che in passato ho trovato utile e semplice era quello delle cartoline. Le cartoline, che ogni tanto rinnoviamo, vanno in giro per il mondo, da parenti, amici e conoscenti: è una piccola traccia come la nostra moneta, i nostri centri. Se siamo entusiasti e convinti di ciò che facciamo, interessati da questo stato d'animo, queste iniziative possono essere a loro volta amplificatori. Se noi diamo per scontato ciò che facciamo diventa una realtà così normale che nessuno poi ne parla. Tutto questo è parte senz’altro della difesa come senz’altro gli inviti fatti a vari tipi di personalità della politica, dello sport, della musica perché, in ogni caso, la presenza o le visite sul nostro territorio di personaggi che possono essere di richiamo, a loro volta possono fungere da amplificatori relativamente al nostro tipo di realtà, di società e delle cose che noi facciamo. Insomma, i mezzi individuati possono essere tanti, poi può non essere semplicissimo avere il contatto, il collegamento ed insistere adeguatamente perché questi contatti possono diventare effettivamente dei punti di richiamo e delle occasioni di incontro. Però, in questo caso, bisogna che tutti quanti muovano le loro conoscenze, così come si era fatto a suo tempo per la difesa del Tempio. Bisognerebbe continuare a fare questo finché siamo in un periodo di relativa tranquillità da molti punti di vista; dovremmo utilizzare tutto questo il più possibile e in tutti i modi.

LE SCELTE POLITICHE DI DAMANHUR

Intervento:

Come contatti con il mondo politico e dell'informazione, abbiamo fatto una scelta di campo relativa alle elezioni ultime appoggiando l’Ulivo. Noi abbiamo a disposizione i valori di cui la sinistra avrebbe bisogno per essere un partito forte mentre, in questo momento, in realtà è un partito molto debole perché esiste questa carenza di valori, di leader e di idee. Noi, in questo momento, come Damanhuriani stiamo coltivando questi approcci politici con questi personaggi. Abbiamo un programma relativamente a questo contatto con il mondo della sinistra?

Falco:

Noi abbiamo contatti in linea diretta con diversi personaggi, però dobbiamo considerare anche un altro aspetto: bisogna vedere se poi i vari leader sono capaci di cogliere ciò che succede. Prima facevo l'esempio: se parli con il giornalaio ti sa dare un'opinione molto più marcata rispetto a quella data da un esperto collaboratore del partito. Noi, come Con te per il Paese, abbiamo anche dato suggerimenti di vario genere alla sinistra. Però, ci stiamo accorgendo finora che, anche in questo caso, sono state fatte molte parole ma pochi fatti, soprattutto sulla progettazione e sulla programmazione anche perché ritengo che, nelle formulazioni politiche che vari leader hanno in questo momento proposto, il presentare un programma o un progetto di qualche genere in realtà sia solo un escamotage per farsi pubblicità e non per risolvere od affrontare un qualche problema reale dello Stato. L'impressione netta che ho è che non si crede nel progetto che viene presentato ma nel fatto che questo progetto possa fare rumore e quindi possa attrarre semplicemente dell'opinione. Io temo che questo sia il limite di molti politici che saranno destinati a non essere più politici e ad essere delle persone che raccontano e inventano delle cose solo per pubblicità finalizzate a se stesse e non per il reale motivo per il quale dovrebbero fare queste proposte. Manca spesso la verità nelle cose che vengono presentate, sono troppo di facciata e niente di sostanza. Esiste molta presunzione da parte dei politici convinti di essere capaci di cogliere e vedere ciò che sta succedendo. In realtà esiste assoluta incapacità di capire cosa succede in mezzo alla gente e quali sono le cose che davvero potrebbero interessare alle persone.

Le persone, per prime, sanno cosa potrebbe loro interessare, però le persone, se condotte a progetti nei fatti, riconoscono i progetti e sanno benissimo distinguere, a colpo d'occhio, se quel leader ti sta raccontando una storia o ti sta dicendo qualcosa perché ci crede. Diciamo che tutti, di sicuro gli italiani, da questo punto di vista sono smaliziati, sanno distinguere istintivamente, e la nostra formazione storica è questa. Siamo in grado di riconoscere se il politico te la sta raccontando “soave” o se ti sta dicendo qualcosa in cui crede. Io direi che ho visto proprio pochi leader sinceri dal punto di vista politico e non certamente gli ultimi che abbiamo conosciuto, molto presuntuosi, pieni del loro personaggio; nella sostanza, mi sembra di avere visto proprio poco.

Cosa voleva fare la sinistra? Quale erano le idee che propugnava, e nei confronti delle quale insisteva? Quali erano gli elementi validi? Certamente ci sono degli elementi non validi che possono essere superati. Il fatto di dire che tutto è uguale per tutti, contrasta vivamente con la condizione che qualcuno si da fare e qualcun altro sta ad aspettare che qualcuno si dia da fare. Questo è già contrario alla diversità, però, d’altro lato, alcuni elementi minimi in tema di uguaglianza vanno assolutamente sviluppati. Una certa forma di protezione sociale, tutta europea, che è in netto contrasto con quella degli Stati Uniti, secondo me funziona ed è giusto che ci sia. D'accordo che, nel caso degli Stati Uniti, puoi avere una società più veloce ed adattabile, però è anche una società più infelice per i più deboli. 

Nella nostra formazione damanhuriana storica abbiamo dato molto peso alle persone diverse. Vi ricorderete Francesco, per fare un esempio, che è stato, dal mio punto di vista, un grande esempio politico: non esiste un diverso che è un peso nei confronti della Società ma è un arricchimento. Quindi, il malato non è un elemento che viene considerato come peso sulla società ma piuttosto è una caratteristica possibile della società che ti mostra degli aspetti che altrimenti non incontreresti e non vedresti e che invece fanno parte della vita. Non esiste la società perfetta, sempre lucida che non prende polvere. La società è fatta di esseri umani e gli esseri umani hanno pregi e difetti. Questo nostro amico era schizofrenico e quindi aveva personalità molto differenti ma era una persona, se vi ricordate, molto interessante umanamente, ed altrettanto può avvenire nei vari contesti. Posso capire che una persona malata, in certi contesti, si senta umiliata per la sua malattia, perché non si sente utile né pienamente partecipe alla società. Nel contempo però ciò che succede a quella persona e la protezione che in una società come la nostra è dovuta si manifesta con i vari ammortizzatori sociali che ci siamo creati e che sono anche una garanzia per gli altri. Dormo più tranquillo se so che, ammalandomi, non verrò abbandonato.

Una società come la nostra è capace di creare degli ammortizzatori in vari modi e di permettere a nessuno di approfittarsene. Abbiamo già avuto dei personaggi che per anni abbiamo mantenuto nella nostra società e che hanno mostrato nei loro eccessi l'assoluta inutilità e l'assoluta capacità invece di approfittare di altri. Se una persona entra a fare parte della nostra società ci sceglie ma viene anche scelta: vado a Damanhur, prego tutto il giorno, chiamatemi solo all'ora di pranzo e di cena…

Abbiamo avuto personaggi che hanno sperato che il mondo a Damanhur fosse di questo tipo. In una società sana bisogna partecipare attivamente e non sfruttarla. 

Sintesi della Lezione:

INFORMAZIONE E OPINIONE

Ricordiamoci comunque che qualunque cosa ci venga riportata, per propria natura, è una opinione, tende a modificare o a orientare in qualche maniera il modo di pensare e ricevere le informazioni. Un reggente o comunque chi deve sostenere delle condizioni politiche in Damanhur dovrebbe riuscire il più possibile a cogliere le informazioni e non le opinioni. Se devi prendere delle decisioni, se chiedi ad una persona, che si occupa di un determinato compito specifico, di portarti delle informazioni, saprai che molto probabilmente, a meno che non abbia delle capacità straordinarie, ti darà un'opinione su quegli oggetti, non ti darà un'informazione. L'informazione va distillata possibilmente attraverso una serie di confronti che potranno avvenire in varie maniere. Possiamo usare i televisori satellitari, giornali e settimanali diversi che sono in grado di raccogliere e tradurre il “sentito” di varie opinioni differenti, di vari giornali a proposito di vari aspetti. Un altro sistema, di tipo molto avanzato, può essere rappresentato dall'uso dei nostri mezzi di informazione per raccogliere gli umori effettivi delle popolazioni. Sto parlando, in questo caso, di operazioni sferali, non di invio ma di raccolta per capire cosa succede almeno a livello della confusione dello stato d'animo che le persone possono aver in quei luoghi. Noi conosciamo tutti i principi; li conosco io, come li conoscete voi. Quindi, partendo da questi aspetti, proviamo ad usare questi strumenti che abbiamo a disposizione per immaginare quali possono essere i metodi, i sistemi e le soluzioni. La politica è “qualcosa” che è fatta di idee, di confronti, di suggerimenti perché tutti quanti partiamo da principi.

LA RICERCA IN DAMANHUR

La ricerca oggi va avanti in tutti i campi per quanto riguarda i semi temporali, la loro collocazione e loro sviluppo, la gestione, la fluidificazione dei ricordi, la formazione delle memorie. Oggi si possono creare anche delle vere e proprie coltivazioni mirate di alcuni di questi semi con la finalità di superare la barriera dei ricordi diretti, cioè dei ricordi che abbiamo sviluppato e che poi abbiamo trasformato in opinioni ed interpretazioni in questa vita, riuscendo, in qualche caso ed in qualche maniera, con persone più sensibili, ad allungare questi viticci dei ricordi e portarli anche nella direzione di altre vite, di altre esperienze condivise. È un campo che può diventare molto più esteso per quanto riguarda le vite precedenti, anche se come sapete, a volte si tratta di vite precedenti, e a volte di abbinamenti di altre vite nei confronti delle quali abbiamo delle sovrapposizioni.

L’INFORMAZIONE IN DAMANHUR

Però l'informazione corretta di per sé non esiste, non c'è il luogo delle verità per quanto riguarda le informazioni; esiste il modo di accogliere il quasi reale di tanti individui e poi, dove è possibile, avendo dei fatti a riscontro, stabilire se è vero o meno. Però l'elemento primo perché tutto questo possa avvenire è la velocità: possiamo raccogliere un’informazione e parlarne fra una settimana ma non funziona, anche perché fra una settimana saranno successi altri fatti. Direi che l'attendibilità dell'informazione, in questo caso, è inversamente proporzionale alla distanza con la quale è stata colta. Direi che la velocità è l'elemento comunque fondamentale per poter cogliere forse un numero minore di informazioni ma più fatti in quel momento.

LE SCELTE POLITICHE DI DAMANHUR

Io temo che questo sia il limite di molti politici che saranno destinati a non essere più politici e ad essere delle persone che raccontano e inventano delle cose solo per pubblicità finalizzate a se stesse e non per il reale motivo per il quale dovrebbero fare queste proposte. Manca spesso la verità nelle cose che vengono presentate, sono troppo di facciata e niente di sostanza. Esiste molta presunzione da parte dei politici convinti di essere capaci di cogliere e vedere ciò che sta succedendo. In realtà esiste assoluta incapacità di capire cosa succede in mezzo alla gente e quali sono le cose che davvero potrebbero interessare alle persone. Non esiste un diverso che è un peso nei confronti della Società ma è un arricchimento. Quindi, il malato non è un elemento che viene considerato come peso sulla società ma piuttosto è una caratteristica possibile della società che ti mostra degli aspetti che altrimenti non incontreresti e non vedresti e che invece fanno parte della vita. Non esiste la società perfetta, sempre lucida che non prende polvere. La società è fatta di esseri umani e gli esseri umani hanno pregi e difetti. Se una persona entra a fare parte della nostra società ci sceglie ma viene anche scelta. In una società sana bisogna partecipare attivamente e non sfruttarla. 
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